
Fermiamo la violenza 

 

Vademecum utile per la 
tutela dei diritti della 

persona contro ogni forma 
di violenza 

Consiglio di parità e Comitato unico di garanzia 



CONSIGLI PRATICI 

Se sei vittima di una violazione dei tuoi diritti puoi rivolgerti a numerosi 

enti o associazione che possono aiutarti e tutelarti. Ecco alcuni punti 

di riferimento: 

ENTE SERVIZIO GARANTITO CONTATTI 

Polizia Pronto intervento 113   
24/24h 

Polizia di Stato - Questura Informazioni  Ufficio relazioni con il pubblico 
0532 294311 

Carabinieri Pronto intervento 112    
24/24h 

Comando provinciale Pronto intervento Comando provinciale 
05325 6891  

Dipartimento 

 Pari Opportunità 

Numero verde nazionale 1522 
Tutti i giorni  

24/24h 

Centro Donna Giustizia Informazioni, ascolto, assistenza, consulenza legale e psicologica Via Terranuova 12/b  
Lun.-ven. 8/16, sab. e dom. 10/14 

Tel 0525/247440  0532/410335 

donnagiustizia.fe@libero.it  

Ricorda che potrai usufruire del patrocinio gratuito dello stato nei limite di reddito stabilito dalla legge, ma a norma dell ’art. 2 
del D.l. 93/2013 le donne che subiscono ogni forma di violenza potranno usufruire del patrocinio gratuito dello Stato 
indipendentemente dal reddito. 

mailto:donnagiustizia.fe@libero.it


QUANDO POTREBBE INTEGRARE IL 
REATO: 

PER AVVIARE LA TUTELA 
DELLO STATO 

MISURE CHE POSSONO ESSERE 
ADOTTATE CONSIGLI UTILI 

Vieni picchiata/o 

 
-Percosse (Art. 581 c.p.) 
 
 
 
-Lesioni (Art. 582 c.p.)  

Presenta una querela alle forze dell’ordine 
entro 3 MESI. 

Se hai subito una lesione che ti ha 
provocato una malattia superiore a 20 
giorni è sufficiente informare le forze 

dell’ordine. 

Solo per lesioni che determinano l’insorgere di una 
malattia è possibile chiedere l’applicazione di 
misure cautelari personali che consentono di 

evitare contatti tra te ed il tuo aggressore (divieto 
di avvicinamento, obbligo di allontanamento). In 

caso di lesioni gravi è prevista la custodia in 
carcere. 

Denuncia subito il tuo aggressore. Fatti 
refertare eventuali lesioni al pronto soccorso 

od altra struttura medica abilitata.  
Conserva ogni informazione utile ai fini delle 

prove. 

Vieni maltrattata/o abitualmente 
-Maltrattamenti in famiglia (Art. 572 
c.p.) 
-Abuso di mezzi di correzione e 
disciplina (Art. 571 c.p.) 

È sufficiente fare denuncia alle forze 
dell’ordine. 

Solo in caso di maltrattamenti si applicano tutte le 
misure cautelari (consentono di evitare possibili 

contatti tra te e chi ti maltratta durante il processo 
e prima della condanna dell’autore) 

Fatti assistere dalle associazioni di 
riferimento e denuncialo alle forze 

dell’ordine. 
Conserva ogni informazione utile ai fini delle 

prove. 

Sei costretta/o ad avere rapporti 
sessuali 

-Violenza sessuale (Art. 609 bis c.p.) 
-Violenza sessuale di gruppo (Art. 609 
octies c.p.) 

Devi presentare una querela alle forze 
dell’ordine entro 6 MESI da quando 

finiscono le molestie. Lo Stato paga il tuo 
avvocato 

Tutte le misure cautelari 

Fatti assistere dai centri di assistenza medica 
e denuncialo immediatamente. 

Conserva ogni informazione utile ai fini delle 
prove. 

Ti costringono, ti sfruttano o ti 
inducono a prostituirti 

-Favoreggiamento della prostituzione 
(Art. 2 L. 20.02.1958 n.75) 
-Prostituzione minorile (art. 600 bis 
c.p.) 

È sufficiente fare denuncia alle forze 
dell’ordine. Tutte le misure cautelari 

Recati subito presso le forze dell’ordine. 
Conserva ogni informazione utile ai fini delle 

prove. 

Sei trattata/o come una/o schiava/o - Riduzione o mantenimento in 
schiavitù o servitù (Art. 600 e 601 c.p.) 

È sufficiente fare denuncia alle forze 
dell’ordine. Tutte le misure cautelari 

Recati subito presso le forze dell’ordine. 
Conserva ogni informazione utile ai fini delle 

prove. 

Hai subito delle mutilazioni genitali - Pratiche di mutilazione degli organi 
genitali femminili (Art. 538 bis c.p.) 

È sufficiente fare denuncia alle forze 
dell’ordine. 

 
Tutte le misure cautelari 

Fatti assistere dai centri di assistenza medica 
e denuncialo immediatamente. Conserva 

ogni informazione utile ai fini delle prove. 

Sei oggetto di ripetute molestie 
assillanti e/o atti persecutori (c.d. 

Stalking) 
- Atti persecutori (Art. 612 bis c.p.) 

Puoi presentare: 
- una querela alle forze dell’ordine entro 6 

MESI da quando finiscono le molestie 
oppure 

 - un esposto dettagliato richiedendo 
l’ammonimento dello stalker al Questore 

della Provincia 
 

Tutte le misure cautelari ed in particolare 
l’ammonimento che comporta il divieto di 
avvicinamento ai luoghi che tu e i tuoi cari 

frequentano abitualmente 

Conserva ogni informazione utile ai fini delle 
indagini come messaggi, tabulati delle 

chiamate e qualsiasi forma di persecuzione. 
Non affrontare mai di persona lo stalker, 

chiama i numeri di emergenza 112/113 nel 
caso in cui si avvicini ai luoghi che frequenti. 
Se sei in strada entra nell’esercizio pubblico 
più vicino. Nel dubbio, recati presso l’ufficio 

di polizia più vicino. 

VADEMECUM NORMATIVO  
 

Se sei vittima di una violazione dei tuoi diritti da parte del tuo compagno/a, marito, moglie, parente o da uno sconosciuto non esitare a rivolgerti 
alle forze dell’ordine. 

Il vademecum, tradotto in inglese e francese e, prossimamente, in russo, cinese e arabo, è il frutto del Seminario introduttivo del Corso gratuito di autodifesa 
femminile rivolto alle studentesse e al personale di Unife promosso dai Comitati d’Ateneo 
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